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COLLEGIO DI MILANO

composto dai signori:

(MI) LAPERTOSA Presidente

(MI) MINNECI Membro designato dalla Banca d'Italia

(MI) CETRA Membro designato dalla Banca d'Italia

(MI) FERRETTI Membro di designazione rappresentativa 
degli intermediari

(MI) GIAMPAOLINO Membro di designazione rappresentativa 
dei clienti

Relatore  ESTERNI - FERRETTI ROBERTO

Seduta del 16/05/2019          

FATTO 

Con ricorso presentato in data 19/04/2018, parte ricorrente ha allegato la non corretta 
esecuzione da parte dell’intermediario resistente dell’ordinanza di assegnazione delle 
somme resa dal tribunale nell’ambito di una procedura esecutiva presso terzi e ha chiesto 
al Collegio di accertare il suo diritto a percepire la somma di € 9.729,80 che l’intermediario 
avrebbe ottenuto in eccesso rispetto a quanto dovuto in forza dell’ordinanza di 
assegnazione di cui si è detto.
L’intermediario ha presentato le proprie controdeduzioni e, in via preliminare, ha eccepito 
l’inammissibilità del ricorso (i) essendo decorso oltre un anno dalla presentazione del 
reclamo e (ii) per incompetenza per materia dell’ABF.
Nel merito, l’intermediario resistente ha chiesto di respingere il ricorso in quando 
infondato.

DIRITTO

Il Collegio ritiene che l’eccezione d’inammissibilità del ricorso per incompetenza per 
materia sia fondata.
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Ritiene, infatti, il Collegio che l’ABF non possa sindacare la corretta esecuzione di un 
provvedimento emesso dal giudice dell’esecuzione.
Ciò in quanto, in base alla normativa che regola il funzionamento dell’Arbitro, da un lato, 
quest’ultimo può conoscere esclusivamente di controversie aventi ad oggetto “una 
contestazione relativa a operazioni e servizi bancari e finanziari” (art. 1, delibera CICR n. 
275/2008) e, dall’altro, “non possono essere […] proposti ricorsi inerenti a controversie già 
sottoposte all’autorità giudiziaria” (Disposizioni ABF, Sezione I, par. 4).

PER QUESTI MOTIVI

Il Collegio dichiara il ricorso inammissibile.

IL PRESIDENTE

firma 1
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